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MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN “CORRUZIONE E SISTEMA ISTITUZIONALE” 

DIRETTORE PROF. ENRICO ELIO DEL PRATO 

 

Il Master Universitario di secondo livello in “Corruzione e sistema istituzionale”, istituito dall’a.a. 

2016-2017, è proposto dal Dipartimento di Scienze Giuridiche della Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza” e dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

nell’ambito di un Protocollo d’intesa siglato tra le parti finalizzato a promuovere le iniziative di studio e 

formazione volte a rafforzare e sostenere la cultura della legalità e dell’etica pubblica, nonché ad assicurare 

una precisa formazione sulla normativa anticorruzione e sugli adempimenti imposti alle Pubbliche 

Amministrazioni. 

Il Master si propone di realizzare un percorso formativo finalizzato a offrire a neo-laureati, dipendenti 

pubblici e professionisti una formazione specifica e delle competenze interdisciplinari in materia di contrasto 

alla corruzione. Il corso è rivolto a soggetti interessati a sviluppare una concreta professionalità nel campo 

delle strategie di contrasto alla corruzione amministrativa, con particolare riferimento alla recente normativa 

anticorruzione e agli obblighi imposti alle amministrazioni pubbliche, agli enti pubblici e alle società 

partecipate. 

Il percorso formativo ha durata annuale (12 mesi circa), corrisponde a 60 crediti formativi universitari 

(CFU) ed è articolato in moduli didattici suddivisi in lezioni frontali su temi generali, in seminari aventi a 

oggetto la trattazione di casi giurisprudenziali, case-studies su esperienze o best practices particolarmente 

significative, didattica interattiva di livello adeguato al grado di perfezionamento e di formazione che si 

intende perseguire, nonché esercitazioni integrative ed attività mirate allo studio e alla preparazione 

individuale. 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

CREDITI 

FORMATIVI 

UNIVERSITARI 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

Modulo 1 Storia e teoria della corruzione 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno analizzate le radici storiche della corruzione in 

Italia, con particolare riferimento al periodo che va dall’Unità ad oggi. Si porrà 

particolare attenzione alle teorie sociologiche della corruzione sistemica e a 

quelle psicologico-sociali sulla riconoscibilità dei soggetti corrotti. 

3 

Modulo 2 Elementi di economia della corruzione 

 Contenuti:  

Nel presente modulo si analizzeranno le principali determinanti del fenomeno 

corruttivo, sia nella forma soggettiva (percezione della corruzione) che nella 

forma oggettiva (esperienza di corruzione), la ricaduta dei fenomeni corruttivi 

sulla crescita economica generale, nonché i metodi e gli strumenti di misurazione 

della corruzione. 

3 

Modulo 3 Il contrasto internazionale alla corruzione 

 Contenuti:  

Nel presente modulo si analizzeranno le principali iniziative di contrasto della 

corruzione a livello europeo e globale. Verranno presentati gli indicatori 

internazionali della corruzione, nonché le attività di cooperazione e le 

disposizioni ultranazionali, specialmente di soft law,  per il contrasto alla 

corruzione. 
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Modulo 4 La repressione penale della corruzione   

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno analizzati i reati contro la pubblica 

amministrazione, con particolare attenzione alle modificazioni introdotte con le 

leggi n.190/2012 e n. 69/2015.  

4 

Modulo 5 Prevenzione della corruzione e ruolo dell’ANAC 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno analizzate struttura, ruolo, strumenti e funzioni 

dell’ANAC con riferimento, in particolare, alla attività di prevenzione della 

corruzione. 

5 

Modulo 6 Il ruolo delle amministrazioni pubbliche per la prevenzione della 

corruzione: profili organizzativi e funzionali 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno esaminati i compiti che spettano alle singole 

amministrazioni pubbliche per l’attuazione della normativa anticorruzione, 

nonché gli uffici e i relativi responsabili preposti allo svolgimento di tali compiti.    

4 

Modulo 7  Analisi del rischio ed elaborazione dei piani della corruzione 

 Contenuti: 

Nel presente modulo verrà approfondita la problematica dei piani anticorruzione 

con particolare riferimento  alle analisi del rischio corruttivo e alla mappatura 

delle aree di rischio, con l’obiettivo di fornire competenze pratiche e teoriche 

utili alla redazione di piani efficaci e dettagliati. 

4 

Modulo 8 Trasparenza amministrativa 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno analizzate le nuove discipline in materia di 

trasparenza amministrativa (legge n.190/2012; d.lgs. n.33/2013; legge n. 

124/2015; d.lgs. n.97/2016) come strumento in grado di perseguire finalità di 

contrasto della corruzione attraverso un controllo diffuso dell’azione 

amministrativa e una partecipazione amministrativa più efficace degli 

amministrati. 

4 

Modulo 9 I doveri, l’etica e la responsabilità del funzionario pubblico 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno analizzati i doveri dei funzionari pubblici 

strettamente legati alla prevenzione di comportamenti corruttivi.  Si 

esamineranno le principali disposizioni in materia, sia di natura vincolante (sulla 

responsabilità civile ed amministrativa dei dipendenti; sulle incompatibilità, 

sull’inconferibilità degli incarichi, sui conflitti di interesse), sia di soft law (le 

linee guida e i codici deontologici). 

5 

Modulo 10 Il sistema dei controlli amministrativi interni e esterni 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno approfonditi i nessi esistenti tra corruzione e 

controlli, tanto nella dimensione del controllo come occasione di corruzione, 

quanto in quella del controllo come strumento di prevenzione di transazioni 

illecite. In ambedue le prospettive, verranno analizzati gli aspetti nevralgici degli 

oggetti del controllo (cosa controllare) e delle modalità del controllo (come 

controllare). 

5 

Modulo 11 La disciplina dei contratti pubblici 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verrà analizzata la disciplina dei contratti pubblici, un 

settore penetrato in maniera particolarmente incidente dai fenomeni corruttivi. In 

particolare, verrà analizzato il codice degli appalti e delle concessioni, con 
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l’obiettivo di metterne in evidenza criticità e pregi dal punto di vista sia delle 

prevenzione della corruzione che della permeabilità al verificarsi di transazioni 

illecite. 

Modulo 12 Altri settori a rischio: sanità, governo del territorio e ambiente 

 Contenuti:  

Nel presente modulo verranno approfonditi i problemi di  settori particolarmente 

esposti al rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi,  con particolare riguardo 

alla sanità, al governo del territorio e all’ambiente).  Su ognuno di essi verrà  

svolta una analisi puntuale, con riferimenti anche alle linee guida – già in essere 

ovvero in corso di emanazione –  dell’ANAC. 

5 

PROVA FINALE 10 

TOTALE 60 

A conclusione di ciascun modulo si svolgono gli esami di profitto attraverso prove scritte e/o orali per 

valutare il grado di apprendimento raggiunto dallo studente rispetto a ciascun modulo.  

Al termine del corso è prevista una prova finale per il conseguimento del titolo che consiste nella 

discussione di una tesi su una tematica trattata durante il corso. 

Le attività didattiche si svolgono, di norma, nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “Sapienza”, 

in Piazzale Aldo Moro 5, il venerdì pomeriggio, dalle ore 13 alle ore 19, e il sabato mattina, dalle ore 8.30 

alle ore 12.30.  

L’inizio delle lezioni di didattica frontale è previsto entro e non oltre la fine del mese di febbraio 2017 e 

la loro conclusione è prevista nel mese di dicembre 2017. 

Possono accedere al Master: 

- coloro che sono in possesso di un titolo universitario appartenente ad una delle seguenti classi di 

laurea: 

 

DENOMINAZIONE CLASSE DI APPARTENENZA 
NUMERO CLASSE DI 

APPARTENENZA 

Scienze Giuridiche; Giurisprudenza 31+22/S; LMG/01 

Scienze per la cooperazione allo sviluppo 88/S; LM-81 

Finanza 19/S; LM-16 

Scienza dell’economia 64/S; LM-56 

Scienze economiche per l’ambiente e la cultura 83/S; LM-76 

Scienze economico-aziendali 84/S; LM-77 

Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali; 

Servizio sociale e politiche sociali 

57/S; LM-87 

Sociologia; Sociologia e ricerca sociale 89/S; LM-88 

Relazioni Internazionali 60/S; LM-52 

Scienze dell’economia  64/S; LM-56 

Scienze della politica 70/S; LM-62 

Scienze delle pubbliche amministrazioni 71/S; LM-63 

Studi europei 99/S; LM-90 

Pubblicità e comunicazione d’impresa; Scienze della comunicazione 

pubblica, d’impresa e pubblicità 

59/S; LM-59 

Statistica demografica e sociale; Scienze statistiche 90/S; LM-82 

Statistica economica, finanziaria ed attuariale; Scienze statistiche 

attuariali e finanziarie 

91/S; LM-83 



 
 
 
 

 

- coloro che sono in possesso di una laurea conseguita in Italia in base al sistema previgente alla 

riforma universitaria del D.M. 509/99 (vecchio ordinamento) equiparata ad una delle classi 

suindicate, come da tabella ministeriale https://www.cun.it/uploads/3852/par_2009_04_23.pdf?v=). 

- coloro che sono in possesso di un titolo accademico conseguito all’estero equiparabile per durata e 

contenuto al titolo accademico italiano richiesto per l’accesso al corso. 

Possono essere ammessi alla frequenza di singoli moduli didattici, in qualità di uditori, coloro che 

intendono perfezionare o aggiornare la conoscenza di alcune materie insegnate nel Master. Agli uditori sarà 

riconosciuto un massimo di 20 crediti formativi universitari (CFU). Alla fine del corso verrà rilasciato un 

attestato di frequenza a firma del Direttore del Master. 

L’ammissione al Master avviene previa selezione per titoli e prova orale. La prova consisterà in un 

colloquio sui titoli e sulle esperienze maturate dal candidato. 

Il numero massimo dei posti è pari a 60 (sessanta) studenti.  

Il costo della quota d’iscrizione è di € 4.000,00. 

Il bando di ammissione sarà pubblicato sui siti: www.uniroma1.it/didattica/offerta-formativa/master e 

www.scienzegiuridiche.uniroma1.it. 

 

Informazioni: 

Docenti di riferimento: Prof. Marco D’Alberti. 

Segreteria Master: Sezione di diritto pubblico – Dipartimento di Scienze Giuridiche – Facoltà di 

Giurisprudenza. 

Indirizzo: Piazzale Aldo Moro 5, 00185, Roma. 

Recapiti telefonici: 06/49910729. 

E-mail: dott. Alfredo Moliterni, alfredo.moliterni@uniroma1.it; dott. Federico Caporale, 

federico.caporale@uniroma1.it. 

http://www.uniroma1.it/didattica/offerta-formativa/master
http://www.scienzegiuridiche.uniroma1.it/

